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	Lettera per il Cliente del 20 maggio 2026
STABILIZZAZIONI 2026: AVVIO VERIFICA PREVENTIVA DEI RAPPORTI TRASFORMABILI
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OGGETTO: Stabilizzazioni 2026: avvio verifica preventiva dei rapporti trasformabili
Premessa 

Con l’entrata in vigore, in data 30 aprile 2026, del Decreto Legge, n. 62/2026 (c.d. Decreto 1° Maggio), è stata introdotta, tra le altre, una nuova misura agevolativa finalizzata a incentivare la trasformazione dei rapporti di lavoro a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato. 

In particolare: è riconosciuto un incentivo contributivo, a condizione che la durata complessiva del rapporto a termine, alla data della trasformazione, non superi i dodici mesi. In tali casi, è previsto un esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, nella misura del 100%, con la sola esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL. Il beneficio ha una durata massima di ventiquattro mesi ed è riconosciuto entro il limite di 500 euro mensili per ciascun lavoratore, nel rispetto delle risorse finanziarie disponibili, senza incidere sull’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, che resta invariata. 

L’ambito applicativo della misura è circoscritto alle trasformazioni riguardanti personale non dirigenziale e richiede che il lavoratore interessato, alla data della trasformazione, non abbia ancora compiuto il trentacinquesimo anno di età e non sia mai stato titolare di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 

	ATTENZIONE. L’incentivo si applica esclusivamente alle trasformazioni effettuate nel periodo compreso tra il 1° agosto 2026 e il 31 dicembre 2026, purché riferite a rapporti a termine instaurati entro il 30 aprile 2026 e proseguiti senza soluzione di continuità. Restano espressamente esclusi dall’ambito di applicazione i rapporti di lavoro domestico e i contratti di apprendistato.


Inoltre, il riconoscimento del beneficio è subordinato alla realizzazione di un incremento occupazionale netto e l’efficacia della misura resta subordinata all’autorizzazione della Commissione europea, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, configurandosi quindi come intervento soggetto alla preventiva verifica di compatibilità con la disciplina sugli aiuti di Stato.

Quadro Sintetico della misura agevolativa

	Elemento
	Contenuto

	Tipologia incentivo
	Esonero contributivo totale

	Beneficiari
	Datori di lavoro privati

	Rapporto di lavoro
	Instaurato entro il 30 aprile 2026 

	Durata complessiva
	Non superiore a 12 mesi

	Rapporti interessati
	Trasformazioni da tempo determinato a tempo indeterminato

	Periodo agevolato
	Dal 1° agosto al 31 dicembre 2026

	Misura esonero
	100% contributi previdenziali INPS

	Limite massimo
	Euro 500 mensili

	Durata beneficio
	24 mesi

	Esclusioni
	Premi INAIL

	Condizioni
	Incremento occupazionale netto + rispetto normativa incentivi


Requisiti del lavoratore

	Requisito
	Verifica richiesta

	Età inferiore a 35 anni
	Alla data della trasformazione

	Assenza precedenti rapporti a tempo indeterminato
	Verifica documentale

	Regolarità posizione amministrativa
	Controllo documentazione assuntiva


Attività di monitoraggio da avviare preventivamente

Mappatura dei rapporti a termine

Si suggerisce di predisporre un elenco aggiornato contenente:
	Dato da monitorare
	Controllo

	Data assunzione originaria
	Verifica limite 30 aprile 2026

	Scadenza contratto
	Valutazione tempistiche trasformazione

	Eventuali proroghe
	Computo durata massima

	Eventuali rinnovi
	Verifica continuità rapporto

	Durata complessiva
	Limite massimo 12 mesi

	Qualifica lavoratore
	Compatibilità incentivo


	ATTENZIONE. La durata massima dei 12 mesi dovrà essere verificata considerando:

· proroghe;

· rinnovi;

· eventuali periodi di continuità sostanziale del rapporto.




Una verifica incompleta potrebbe comportare il recupero dell’incentivo 

Verifica dell’incremento occupazionale netto

L’accesso all’agevolazione risulta subordinato al requisito dell’incremento occupazionale netto che si verifica confrontando: 

· il numero dei lavoratori occupati nel mese della trasformazione;

· con la media occupazionale dei 12 mesi precedenti.

Le trasformazioni devono comportare un incremento occupazionale netto calcolato sulla base della differenza tra il numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun mese e il numero dei lavoratori mediamente occupati nei 12 mesi precedenti. 

	ATTENZIONE. Per i dipendenti con contratto a tempo parziale, il calcolo è ponderato in base al rapporto tra il numero delle ore pattuite e il numero delle ore che costituiscono l’orario normale di lavoro dei lavoratori a tempo pieno. L’incremento della base occupazionale è considerato al netto delle diminuzioni del numero degli occupati verificatesi in società controllate o collegate ex art. 2359 c.c. o facenti capo, anche per interposta persona, allo stesso soggetto.


Schema operativo

	Fase
	Attività

	1
	Calcolo media occupazionale ultimi 12 mesi

	2
	Verifica organico mese trasformazione

	3
	Controllo eventuali cessazioni compensative

	4
	Verifica incremento effettivo


	ATTENZIONE. Particolare cautela deve essere prestata in presenza di:

· elevato turnover;

· cessazioni ravvicinate;

· trasformazioni multiple nello stesso periodo;

· lavoratori part-time.


Il requisito dell’incremento dovrà permanere secondo le regole europee sugli aiuti all’occupazione.
Verifica delle condizioni generali per la fruizione degli incentivi

	Controllo
	Necessità

	DURC regolare
	Obbligatorio

	Rispetto CCNL
	Obbligatorio

	Assenza violazioni in materia di lavoro
	Necessario

	Rispetto sicurezza sul lavoro
	Necessario

	Incremento occupazionale
	Necessario

	Giusta retribuzione
	Necessaria - da verificare

	Autorizzazione UE
	Necessaria - preventiva


	ATTENZIONE. Eventuali irregolarità contributive o violazioni normative possono determinare:

· la perdita del beneficio;

· il recupero contributivo;

· l’applicazione di sanzioni civili.


Pianificazione delle trasformazioni

Considerata la limitata finestra temporale prevista dalla norma, si suggerisce di pianificare tempestivamente le operazioni di stabilizzazione.

Si propone, di seguito, una Checklist operativa aziendale

Verifica preliminare:
☐ Contratto instaurato entro il 30 aprile 2026
☐ Durata complessiva entro 12 mesi
☐ Lavoratore under 35
☐ Assenza precedenti rapporti a tempo indeterminato
☐ Incremento occupazionale netto verificato
☐ DURC regolare
☐ CCNL correttamente applicato
☐ Assenza cause ostative
☐ Verifica non cumulabilità con altri incentivi
☐ Pianificazione trasformazione entro il 31 dicembre 2026
Considerazioni operative

La misura rappresenta un’importante opportunità per ridurre il costo del lavoro e programmare stabilizzazioni strutturali nel corso del 2026.

Tuttavia, la presenza di numerose condizioni di accesso rende indispensabile una preventiva attività di controllo tecnico-amministrativo sui rapporti interessati.

Si raccomanda pertanto di procedere fin da ora con:

· il monitoraggio dei contratti a termine;

· la verifica dei requisiti soggettivi;

· delle simulazioni di spettanza;

· una pianificazione delle trasformazioni.

Lo Studio resta a disposizione per supportarvi nelle varie fasi preventive e attuative quali:

· check preventivo dei rapporti agevolabili;

· verifica spettanza incentivo;

· controllo incremento occupazionale;

· simulazioni economiche;

· predisposizione documentazione;

· gestione future procedure INPS.

Seguiranno ulteriori aggiornamenti alla pubblicazione:

· della legge di conversione;

· delle istruzioni operative INPS;

· dei chiarimenti ministeriali;

· dell’autorizzazione europea prevista dalla disciplina sugli aiuti di Stato.

Cordiali saluti,

[Firma dello Studio]
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